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COMUNICATO STAMPA 
 

Nuova perla della Giunta Caldoro 
SUL DIRITTO ALLO STUDIO SEMPRE PIÙ INDIETRO 

Ora tocca alle assicurazioni sugli infortuni  
 
 

Le pesanti scelte della Giunta regionale sul diritto allo studio sono note: la 

cancellazione delle tariffe agevolate per il trasporto pubblico per le fasce 

sociali disagiate, la riduzione dei finanziamenti al diritto allo studio 

universitario. Noto è anche il dietro-front sulla scelta, concordata con le 

Organizzazioni sindacali, di utilizzo di 10 milioni di euro per migliorare la 

qualità della scuola con l’utilizzo di più di 1.000 docenti ed amministrativi, 

tecnici, ausiliari precari. 

Ora si aggiunge una vera e propria “ciliegina”: la Giunta Caldoro ha deciso 

che per il 2011 e il 2012 gli alunni delle scuole della Campania non saranno 

più coperti dall’assicurazione prevista a carico della Regione in caso di 

infortunio.  

Scelta gravissima, che dimostra ancora una volta l’indifferenza verso 

l’istruzione pubblica della Giunta regionale di centro-destra, perfettamente 

in linea con il Governo centrale che, passo dopo passo, sta smantellando la 

scuola pubblica.  

Le Istituzioni scolastiche della Campania dovranno provvedere in proprio e, 

per farlo, saranno costrette a chiedere ulteriori e più onerosi contributi alle 

famiglie. Nelle nostre realtà - già profondamente colpite sul piano 

occupazionale, dove cresce giorno dopo giorno l’impoverimento della 

società, dove sono sempre più in aumento le famiglie letteralmente 

impossibilitate per motivi economici a condurre una vita decorosa che possa 

costruire un sereno ed adeguato futuro per i propri figli - le conseguenze 

della scelta della Regione aumenteranno le differenze e rischiano di creare 

odiose fratture tra chi, pur costretto, è in grado di assicurarsi una tutela e 

chi è impossibilitato. 

Anche così si distrugge l’istruzione pubblica. Il tutto è aggravato perché lo si 

fa sul versante della tutela degli alunni: è una macchia indelebile che non 

può passar sotto silenzio. 
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